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Detta semina... 

è ora il momento, ragazzi; il momento di 
lavorare più alacremente per spedir nuove 
bibliotechine e arricchire le yeechir. 

Lo capite certo da voi senza bisogno che 
io vi spieghi quanto maggior frutto una 
scoletta può ritrarr.®,, da una biblioteehina 
spedita in novembre o dicembre che non da 
una spedita in ¡aprile ¡0 maggio? Gli'Scala-
rmi hanno otto mesi davanti a sè, hanno il 
tempo di famigliarizzarsi col libro ed impa-
rare a gustarlo e di profittarne^ solo dopo 
l'uso fatto per parecchi mesi della bibliote-
ehina, si vedono i loro progressi nel comporre 
nol-l'esprimersi e nella lettura). 

Ora poi comincia l'inverno colle veglie e 
i bambini possono portare a casa i libri e 
leggerne le storie la sera nella stalla alle 
compagnie dei parenti e degli amici; voi 
non potete immaginare che piacere e che 
orgoglio dia ai vecchi contadini sentir i 
propri figli leggpr come « signori » come 
« nodar » : un tal piacere che essi arrivano 
(ed è il sacrificio più gravoso per il contadi-
no !) arrivano perfino a dar dei soldi per com-
prar quella merce che ¡avevano prima in così 
gran disprezzo: la carta stampata, il libro! 
Proprio così!... in molti paesi la bibliote-
ehina una volta iniziata viene accresciuta 
per gli sforzi e le contribuzioni spontanee 
degli alunni. Il fatto è che parecchie delle 
soolette a cui mandiamo i libri sono cani-
pagnuole sì, ma in condizioni abbastanza 

buone: ad invogliare alla, fondazione e al-
l'incremento d'una biblioteehina non manca 
che" la conoscenza del libro: e i dieci libri 
che arrivano gratuiti bastano come campio-
nario e come eccitamento... 

Ho ricevuto in questi giorni tante sche-
de e notizie sui progressi miracolosi fatti 
da bibliotechine seminate un anno fa. La 
biblioteehina di Amneris Santini (Iole Pon-
teoorvo patrona) che ha raggiunto i 42 vo-
lumi. la biblioteehina di Anna Regnoli (Fio-
rentina Broglio patrona) e 40 volumi, la bi-
blioteehina di Ermelinda Quirino di Gassi-
no 38 volumi, la biblioteehina do! Coppo di 
Maria Polidori (Patrona Elisa Ricci), 38 
volumi, la biblioteehina di Maria Imbonari 
(Patrona Regina Gallichi), 30 volumi di 
Primina Baratti Dinelli (patrona. Mary 

da Rezzaro), 280 volumi; di Celestina De 
Giorgia (Patrona Fanny Stracchi), 40 vo-
lumi. 

E' un semino da nulla il nostro e può 
dar tanto frutto!... 

Ma io dico che ora è il vero momento del-
la semina perchè una biblioteehina spedita 
in maggio, non può sortir più gli stessi ef-
fetti. L'anno scolastico è alla fine, e nelle 
ore in cui son fuori di scuola, i ragazzi 
che vivono in campagna vanno a lavorar 
nei campi e han tante cose belle da godere 
che non i libri... sia pure meravigliosi! 

La conclusione è che dobbiamo far tutti 
i nostri sforzi per spedir i libri ora piutto-
sto che fra sei rJfesi !.. 



E io li faccio contando sul vostro aiuto, 
perchè per seguir questo piano che mi par 
logico, ho speso (o meglio in gran parte ho 
fatto dei debiti) delle somme fortissime pol-
ii nostro minuscolo bilancio. Ho fatto venir 
dai vari editori più di 2000 volumi e nel 
solo mese di ottobre per rilegatura di vo-
lumi ho sborsato 600 lire per carta e tira-
tura di cartoline 200 lire, per spese posta-
li 150 lire. 

Eppure non ho paura... penso che ogni 
bibliotechma seminata ora è proprio oome 
uno di quei chicchi di grano che si seppel-
liscono nella terra e da quel chicco in giu-
gno vien fuori una spiga che porta 30 gra-
ni!... Quando si vedrà un tal frutto favolo-
so si troverà ben qualcuno che ci aiuterà 
a pagare il .tirano iniziale... Così seminiamo 
coraggiosamente, anrici. 

Zia Manu 

Bibliotechine partite 
Eh, non voglio mica essere come Padre 

Zappata, il quale predicava agli altri la 
semina e lui non seminava!.. 

Ecco dunque le bibliotechine che io ho 
spedite in questa quindicina. 

Intitolata a Pupetta, la bambina della 
marchesa Rosy Arborio di Gattina™, è la 
bibliotechma spedita a E velina Bolis a Cug-
giono (Milano), bibliotechina guadagnata 

con la vendita di 30 lire di cartoline da 
Lydia Bonetti. 

Intitolata a Marta Marchetti, una gen-
tile signora che conosce ed ammira lo spi-
rito di abnegazione, di bontà, e l'intelli-
genza attiva delle mie maestrine è la biblio-
techina spedita a Lucia Bordoni (una mae-
strina che ha tutte queste qualità), ccuola di 
Zeuengolo Forcelle a Persicelo. 

A Gabriella Becchini, la brava amichet-
ta di Wanda e d'Ada è intitolata la bi-
bliotechina spedita a Maria Milesi, scuole 
delle Budrie, Persiceto. (Persiceto è vicino 
a Bologna, dove abita Gabriella, così le 
sarà più facile di entrar in relazioni d'a-
micizia con la sua scuoletta) 

A Lucia e Gilda Sinigaglia (due amiche 
propagandate da Maria Pastore.) è intitola-
ta la bibliotechina spedita a Maria Ferra-
ri a Bolo (Correggio Emilia), una brava 
maestrina che le patronesse stesse mi hanno 
indicato. 

A Lia Corinaldi, un'amica della Giorgina 
che son certa ne seguirà l'iesempio nello 
zelo con cui patronizzerà la sua scuoletta, 
è intitolata la bibliotechina spedita a Mar-
gherita Ramazzi Viva redi a Caldera™ di 
Reno (Bologna). 

Al signor Vittorio Tosi, direttore della 
Banca ooperativa è intitolata la bibliote-
china spedita ad Adele Boni maestra a Novi 
di Modena. 

Ad Ugo Zanglieri, un suo caro pie-
eolissimo amieo Iveline Darchini ha voluto 
dedicare una bibliotechina che essa stessa 
mi ha pregato di spedire a Cesare Franzo-
ni Breno per Borno (Prov. di Brescia) Ba-
da. Iveline che devi mandar tu al mae-
stro l'indirizzo di Ugo Zanglieri perchè a 
me non l'hai dato). 

Alla gentile Bina De Angeli) una 
signorina che fin da quest'estate m'aveva 
scritto proponendo d' interessarsi all' a-
zienda è intitolata la bibliotechina spedita 
ad Annita Agazzi Ved. Sol-mani a Somgna. 

A Michelino Lancila, un bravo bambino 
che conosco personalmente e che gareggerà 
con Bice Almondo a protegger con zelo la 
sua scuoletta è intitolata la bibliotechina 
spedita a Fabio A7ieri a Fauglia (Pisa). 

A Rina e Berta Soldo, due bambine di 
Chiari a cui i fratellini Lauriti Iran comuni-
cato il sacro fuoco è intitolata la bibliotechi-
na spedita a Rosina Veneziani a Salano 
(Brescia). 

Un poco anche ho voluto pensare alle 
scuole toscane perchè è giusto che siano fa-
vorite se il gruppo toscano ci socoorre così 
continuamente e generosamente di fondi. 

A Carolina Arnaldi intitolandola a lei 
stessa, che è una «colonna» dell'azienda 
ho dunque spedita una bibliotechina per i 
figli degli impiegati del Manicomio di S. 
Salvi. Questa bibliotechina anche avrà 
sede presso Carolina Arnaldi, potrà servire 
così di campione per quelli dei ragazzi 
fiorentini che voglion veder coi loro occhi 
come sono i libri, le rilegature, la compo-
sizione delle bibliotechine. 

Dedicata a Gina Barsotti, una brava bam-
bina del gruppo di Firenze è la bibliotechina 
spedita a Bona. Giuntoli a Versino (Firenze) 
richiesta dal Bibliofilo Marciano. 

Intitolata al prof. Vittorio d'Arse, ispet-
tore scolastico a S. Casciano e che molto 
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benevolmente si è interessato della nostra 
azienda è intitolata la bibliotechina spedita 
a Pia del Pino a Meate (Lucca) pure die-
tro richiesta del Bibliofilo Marciano. 

A Yincenzina Tesei, fervida amica fio-
rentina delle bibliotechine è intitolata la 
bibliotechina spedita a Dina Barsi a Lucca 
Polognana. 

Siete contenti amici fiorentini ? 
infine una bibliotcchiiia monstre di 36 vo-

lumi dedicata alla memoria di Clara Petiva 
da Laura Petiva d'Ovidio, ho spedito alla 
maestra Laura Morengo a Biella. Per que-
sta bibliotechina molto generosamente la 
signora Laura Petiva (che era stata propa-
gandata da Laura Bertoldo) mi inviava la 
somma di L. 60 pregandomi di far la biblio-
techina il più ricca possibile. 

E così come vedete ne ho spedite quin-
dici, anzi si potrebbe dir diciotto perchè 
quest'ultima vale per tre. 

inoltre ho cambiato in libri il ricavo del-
le cartoline a Elisa Donadoni, a Maria [in-
tonati, Clorinda Zucco Bifolchi, Linda Le-
oni, Angela Vagliani Bertulazzi, Lidia Bo-
netti, Primina Baratti Dinelli, Amalia Co-
ser. 

Vi pare che abbia spediti abbastanza 
pacchetti ? 

ZIA M A IH U ' 

Sono belli vero 

i calendarietti di Golia? Tutte le oolori-
triei che li han veduti ne son rimaste am-
mirate. E sono anche abbastanza facili la 
dipingersi. Solamente non scostatevi dal mo-
dello che a nolti ho mandato e che potete 
richiedere anche a Milano, a Titilla Rota 
(Via Volta 20) che eleggo mia segretaria dei 
modelli perchè li colorisce benissimo. E le-
gate il calendarietto con un nastro rosso 
vivo oom'è il vestito del bambino. Li potete 
vendere a 50 cent, l'uno per persuader voi 
e la vostra clientela che son a buon mercato 
a quel prezzo entrate prima da un car-
tolaio e domandate il prezzo dei calendari 
oromolitografati: i nostri coloriti a mano 
sono molto più a buon mercato! 

E buona vendita, ragazzi... 

I libri che piaciono ai bambino 

Cara Zia Mariu, 
Quando un piccolo distratto non sa ri-

spondere alte domande della maestra si 
grulla l'orecchio; ebbene, alla domanda 
da te rivoltami: «Quali sono i libri che 
i bambini proferiscono? - ero U li per fa-
re altrettanto. 

La domanda è così complessa che non 
vi si può rispondere esplicitamente : i 
gusti letterari variano profondamente tra 
i maschi e le bambine, e ancora tra ma-
schi e bambine di diversa età e di diver 
so temperamento. Ancora: il gusto let-
terario infantile è foggiato in gran parte 
dal maestro, e i bimbi prediligono i li-
bri di sentimento, di umorismo o di 
forza ,secondo, che l'insegnante comuni-
ca loro l'una o l'altra delle sue qualila 
predominanti. Tenuto conto di queste va-
rie cause indirette, eccoti il fedele reso-
conto dell'inchiesta compiuta nelle scuole 
di qui con l'aiuto delle gentili colleghe, 
inchiesta che conduce a questi risultati 
approssimativi : in linea generale i ragaz-
zi delle classi inferiori preferiscono i li-
libri allegri di cui è a capo Pinocchio 
e i ragazzi delle classi superiori preferi-
scono i libri di pensiero o di divertimen-
to come Cuore e quelli di viaggi e di av-
ventare, tipo Verne o Salgari. 

Ilo detto bambini e ragazzi, che pel 
sesso debole le cose son ben diverse. Le 
bambine, anche piccine di sette od otto 
anni delle prime classi elementari, han-
no il sentimento assai più sviluppato dei 
loro coetanei - piccoli barbari utilitari-
sti, preoccupati solo della vita animale 
e ancora incapaci d'intendere la potenza 
della vita affettiva - e prediligono i libri 
che fanno piangere come vedrai più sot-
to dalle risposte date; preferenza che si 
accentua tanto più se la lettura è fatta 
a voce alta dalla maestra, perchè la ma-
estra à una voce che fa venir voglia di 
piangere e i racconti fanno più pena. 
Inoltre, sempre in tesi generale, i ma-
schietti preferiscono i racconti fantasti-
ci, meravigliosi, avventurosi, mentre le 
bambine votano a grande maggioranza 
per i semplici raccontini della vita vera, 
dei piccoli sacrifici quotidiani della po 
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vera ed umile vita che vivono ogni gior-
no, e ciò che più le commuove sono le 
virtù, diremo così, Passive, cioè il sacri-
ficio, l'abnegazione, la rinuncia alla pro-
pria volontà, per la felicità altrui. 

...Ma, m'accorgo d'aver scavalcato 
barriera e di entrare senz'accorgermi in 
altro campo che non sia quello d'un 
resoconto 'nudo e semplice, fìieccomi a 
posto. Cominciamo dalla prima, classe: 
qui indistintamente, maschietti e piccine 
preferiscono i libri... dalla bella coper-
tina. La maestra legge, ma più che al 
raccontino essi badano alle figure, ed il 
libro sarà ad essi tanto più caro quanto 
più le figure saranno grandi, movimen-
tate ed a colorì vivaci. E alla domanda 
perchè piace loro questo o quel libro ri-
spondono invariabilmente: perchè c'è un 
bambino con la capretta, o perchè c'è 
la figura di un uccellino che scappa dal-
la gabbia, o perchè c'è un albero di Na-
tale come quello che ci manda la signo-
rina Giulia. I libri senza illustrazioni — 
mettano il cuore in pace i loro autori — 
non riescono a suscitare il minimo in-
teresse. 

Sella seconda classe i maschi danno il 
più eminente suffragio al loro idolo: Pi-
nocchio, perchè fa ridere, perchè c 'è la 
lisura col naso lungo, perchè gli assas-
sini gli rubano le monete d'oro e cadono 
dentro il fossato pieno d'acqua e perchè 
lo vogliono friggere nella padella coi 
pesci. Poi viene Cuore, che à però mi-
nor numero di voti, e piace per il Tam-
burino sardo e La piccola vedetta lombar-
da, poi viene il Reporter che piace perchè 
c'è il pulcino che dice la poesia, poi 
Saltapicchio e Lumachino e poi Mangia-
pappa e Zuccatonda che fanno tanto ri-
dere e anno delle belle figure. Le bam-
bine preferiscono invece Cuore, o i libri 
di raccontivi semplici, facili da intende-
re, e che parlino al cuore: 0 vita buona, 
perchè si capisce subito e c'è delle sto-
rie di bambine buone, i libretti della Bi-
bliotechina per fanciulli e della Bibliote-
cbine da 10 centesimi e anche I >e fate 
belle, Le Fate d'oro, e Burattini in viag-
gio e Trottolino. 

Nella terza classe ecco primeggiare an-
cora Cuore, poi Piccoli Eroi, poi l'inoc-

chio. Piccoli Eroi è un libro che tulli 
domandano, dato il grande entusiasmo 
con cui ne parlano quelli che lo leggoni 
e occuPa dopo Cuore, il secondo posto 
nella votazione. Poi vengono Le Fiabe 
di Zia Mariù perchè c 'è la copertina più 
bella di tutti e c'è la storia della Mamma 
e del bambino che fa tanto pena e In 
piangere e Don Scipito e Donna Milena 
ciré fanno tanto ridere; poi Nullino e 
Stellina di cui le bambine penetrano più 
e meglio dei maschietti il significato sim-
bolico e poetico, e piace perchè viene in 
mente tante cose della nostra casa e del-
la nostra mamma; anche questo libro i 
bambini lo vogliono letto ideila maestra 
perchè ci piace di più e sembra più bel-
lo che leggerlo da noi. 

incora Cuore a capofila in La classe 
e con maggiore entusiasmo dei lettori, 
poi Piccoli eroi, poi i Racconti della con 
ca d'oro perchè c'è dello storie che fan-
no pena ; poi le Fiabe di Zia Mariù perchè 
c'è dei racconti d'ogni sorta che fanno 
pena e degli altri che fanno ridere ;poi 
Spazzacamino, che fa piangere, e Sorel-
lina perchè è commovente, e Tonino in 
calzoni lunghi perchè è bello da leggere 
e Tra la nebbia perchè fa pena e dopo 
letto si ricorda sempre. I ragazzi, dopo 
Cuore, mettono Lucìgnolo, Storie allegre, 
Le novelle di Andersen, i libri del Sal-
gari perchè c'è della gente che viaggia 
per il mondo e vede cose belle e \a nel-
le foreste e sull'oceano. 

In quinta classe ecco Cuore aprire an-
cora una volta il fuoco di fila, perchè 
è il libro che à i racconti più belli di 
lutti; ¡lerchè dopo averlo letto sembra 
di diventare più buoni, perchè ci fa vo-
ler più bene ai nostri compagni; e dogo 
riecco Piccoli Eroi perchè è bello quasi 
come Cuore; Poi Nullino e Stellina, i 
Racconti della conca d'oro perchè c'è 
delle storie vere dei ragazzi poveri, le 
Fiabe di Zia Mariù perchè c'è il Sogno 
della Mamma e del bambino che fi 
rellina. Di tutte le ragazzine di quinta u-
piangere; e ancora Spazzacamino e So 
ila sola votò per un giornalino allegro, 
« Il Novellino » tutte le altre compatte 
votarono per i libri che fanno piangere 
e dopo si ricordano sempre. 
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1 ragazzi, dopo Cuore, preferiscono 
Moccolo, In famiglia e una lunga filza 
di libri del Salgari e del Verne perchè 
pare di girare per il mondo; poi La vi-
ta militare perchè i soldati sono buoni f. 
difendono la Patria; Pagine Sparse per-
chè vi sono dei bei racconti, l'Isola mi-
steriosa che è il più bello dei libri ili 
viaggi; Cinque settimane in pallone, Ven-
timila leghe sotto i mari, I figli del ca-
pitano Grani. 

Eccoti, mia cara Zia Mariti, il reso-
conto della piccola inchiesta fatta nelle 
nostre scuolette. Con un augurio alla dif-
fusione ed alla prosperità delle nostre 
bihliotechine li, bacia affettuosamente la 
tua 

L U C I A MAC.CI \. 

Cessato, C> novembre 1913. 

Popolo di Milano... 

(peccato che due innamorate carduccia-
ne come Maria e Dadi Marchesini, che 
appena levate mentre scopano e rifanno 
i letti, ripetono il Carducci, non, possano 
accorrere!) Popolo bibliotechinofilo di 
Milano e dintorni accorri e ascolta... La 
cassa bussolotto del gruppo di Milano 
l'i passar il gruppo per le stesse ansie e 
tribolazioni che ho provato io molte voi 
te, - ha bisogno d'una buona iniezione 
di ferro e magari d'argento: Laura Con-
l'alonieri ,Rina Pincherle e Lina Crucoli 
che son le tre « cape » piene di fervore, 
di zelo, e di iniziativa .hanno pensato di 
tentar una cura rinforzante e corrobo-
rante che consisterà... in una specie di 
festa o meglio di véndita pro bibliote-
rhine.. 

Ho insistito per la vendita che mi pa 
re più pratica, degna e di più probabi-
le successo. 

Prepareranno e venderanno oggeMi 
graziosi e utili, adatti per strenne ,con 
prezzi uguali o inferiori a quelli dei ma-
gazzini. Perchè di certo per noi che ci 
siamo dentro, le bibliotechine sono una 
così cara cosa viva, che siam disposti, 
per loro, a pagar tre quel che vai uno, 
ma la gente estranea che vogliamo atti 
rare non è in queste condizioni d'animo 

... è già molto se compra, ma comprerà 
solo al patto di trovar prezzi uguali o 
minori di un magazzino. 

Ma intanto per preparar questa vendi-
ta, Laura Confalonieri, Rina Pincherle 
e Lina Crucoli han bisogno di tutte le 
amichette di Milano e anche di quelle di 
fuori...; consigli, mano d'opera e lavori 
..domandano. 

La Reginetta Treves, la Reginetta del 
bianco e rosa, appena io le ho Parlato 
del progetto milanese, subito ha rifatto 
e mandato a Laura, sei modelli di quei 
grembiulini bianco e rosa che sono stati 
cosi fortunati nella nostra festa! E' bel-
lino questo esempio di aiuto intercomu-
nale, nevvero? E poi se voi preparate su 
questi modelli un'altra cinquantina di 
grembialini, son sicura che li vendete 
perchè anche dopo che la festa era fini 
ta, molte mamme che li avevano visli 
indosso a bambini, venivano a chieder-
mi se avevo ancora di questi grembiali 
Ma bisogna prepararli. Ognuna di voi 
che possieda una macchina da cucire, un 
po' di buona voglia e di abilità può an-
dar da Laura Confalonieri (Via Carlo 
Porta, 5 - Milano) a prendere un modello 
e incaricarsi poi di farne tre o quattro. 

Sempre presso Laura Confalonieri, Irò 
vorete altri lavori pronti da eseguire: sca-
tole, tovagliette ,cuscini, calendari, se-
gnalibri, 

E poi naturalmente anche senza pren-
dere i lavori di Laura, da voi potete pre-
parare ed eseguire tante cosine adatte: 
puntaspilli, sacchetti di profumo, cusci-
ni, giocattoli, oggettini in ceramica, di-
pinti, cartelle ,ecc. Il requisito che devo-
no avere le cose offerte è che siano ab-
bastanza belline ed originali o pratiche 
per poter essere desiderate da un acqui-
sitore. 

Non è ancora fissato quanti saranno i 
banchi ma ce ne saranno certo quattro: 
uno di giocattoli, bambole vestite (so-
no sempre molto ricercate), schermilo-
ii, specialità delle bibliotechine, pap 
pagalli, eoe, poi un banco di grembiu-
lini, vestitini, cuffiette, tutte cose adalle 
ai bambini ,poi un banco d ilavori d'a-
go e di varietà, e infine uno di calen-
dari e di cartoline colorate. 
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Sapete che cosa ho scritto a Uaura 
Gonfalonieri quando mi ha detto que 
sfa sua idea della festa? Lio detto che 
a .Milano ci son tanti elementi buoni e 
condizioni favorevoli che la vendita d°-
ve render ancor più che a Torino . 

Ma come è possibile? mi scrisse la 
Laura. 

Se lavorate tutti, ve lo giura e prò 
mette 

Zia Murili . -

Una pesca... in acque fortunate 

Già M.me Rosso Charroit mi aveva detto 
un giorno misteriosamente: Giorgina e iu 
sua cuginetta sono in gran faccende per le 
bibliotechine... Ma non aveva, voluto dirmi 
di più. Ed ecco una mattina il telefono 
mi porta un invito gentilissimo della signo-
ra Nella Levi (è la Mamma di Giorgina) 
di andar oon Chicchi, Leo e Nina alla sua 
villa dove avrei avuto una sorpresa. 

Immaginatevi se erano ansiosi e curiosi 
I.eo, Nina e Chicchi di veder questa 
sorpresa. Ed eccoci in un batter d'occhio 
(magia dell'automobile! Anche questo a-

veva mandato la Mamma di Giorgina!) in 
un magnifico giardino tutto roseo e dorato 
(magia dell'autunno !) tutto ech eggiante 
(magia dell'infanzia!) di risi e trilli e gio-
chi d'una comxiagnia di venti bambini... 
fra cui riconosco degli amici bibliotechino-
fili di vecchia data per quanto giovani d'an-
ni. Alberto Iona, Gino Malvano, Lia Cori-
naldi e Adriana Enriquez che forse è... la 
Ninetta di quel graziosissimo libro che è 
« Carluccio e Ninetta ». E la sorpresa quale 
sarà? Ma la Giorgina non stava più nella 
pelle di farmela vedere e mi ha portata da-
vanti ad un chiosco su cui era appiccicato 
un cartello grande con su scritto : Pesca peli-
le bibliotechine di Zia Mariù. E se aveste 
veduto dentro che bel banco tutto pieno 
di cosine lavorate e preparate per tre 
settimane da Giorgina, Adriana e dalla pic-
cola del giardiniere... Insomma tante oose 
attraenti che costando ogni biglietto solo un 
ventino (ogni biglietto aveva un premio) 
l'incasso fu nientemeno che di 60 lire (gra-
zie anche al babbo di Giorgina che ha vo-
luto arrotondar la somma...!) 

Così anche essendo delle bambinette co-

me Adriana e Giorgina, vedete che cose im-
portanti si possoii fare: è vero però che bi-
sogna avere come hanno avuto loro una 
Mamma, un babbo, una M.me Charrot che 
aiutano, ed amici compiacenti che pescano! 

Dopo la pesca v'è stata una buona me-
renda, poi molti giuochi a correre, alla pal-
la, in bicicletta. Conclusione della Nina (tre 
anni e mezzo) mentre tornava a casa, ricapi-
tolando sulle sue ditine: «Automobile, giar-
dino, merenda con la torta, regali della pe-
sca.. domani voglio tornarci!...» 

Gli amici degli amici... 

Glie piacere mi fa e come mi par si-
gnificativo della nostra organizzazione 

questo lavoro spontaneo di propaganda 
che ognuno dei miei bibliotechinofili fa 

l'altro e che riesce ad una meravigliosa 
houle de neige... di nuovi cooperatori 
e d 'amici . . . Sentite questo albero genea-
logico... d'amicizie, che si è svolto in 
un anno!.. 

Laura Gonfalonieri ha convertito Josey 
Barberis. Josey Larberis ha convertito 
Olga Bickley e ora Olga Bickley mi ha 
scritto presentandomi a sua volta una 
nuova recluta: Eva Sella! 

Luisella Terzi sta bibliotechinifilizzan-
do tutto il Galluzzo. « Ora ti presento, 
mi scrive, Amina Cipriani che è la mia 
migliore amica: si è tanto infervorata 
per le bibliotechine e ti prega di man-
darle tovaglietle da lavorare — è un po ' 
come me non sa far molte parole. Da v 
vero se Amina Cipriami è come Luisella 
Terzi acquisto un'amica preziosa, se non 
dice molte parole fa molti fatti!.. 

L'altro giorno, poi, Bona Ottolengbi 
arriva con una cert'aria furbetta e ca-
rina: immaginatevi che ha approfittato 
di una gita elettorale di suo padre per 
mandar a propagandare la signora En 
richetta Sacerdote Ottolengbi di Acqui, 
i he lia risposto in un modo molto genti-
le (vedete il Dlin Dlin) E' una signora 
molto buona, molto generosa e molto 
intelligente ma senza di me non avreb-
be saputo nulla, dice Bona tutta fiera di 
questa sua cattura. Elena Valla ha pro-
pagandato Lina Galli e Maria Speranza. 

VI 


